
PAG. io / f i renze - t o s c a n a R E D A Z I O N E A M M I t l l S I R A Z I C N t . Via Luigi Alamanni 41-43. Tel . Redaz.: 212.808 • 293.150 
T e l . Ammin is t ra * . : 294.135. U F F I C I O D I S T R I B U Z . : Agenzia < Alba », V ia Faenza. Te l . 287.392 l ' U n i t à / domenica 14 maggio 1978 

Oggi e domani centotremila cittadini si recheranno 
alle urne per eleggere diciannove consigli comunali 

Il voto aÌPCI 
garanzia di difesa 
e di sviluppo 
della democrazia 
Il voto una risposta al tentativo del terrorismo di allontanare le grandi masse dalla po­
litica — I seggi si apriranno alle 7 e chiuderanno alle 22 per riaprire lunedì mattina 
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A colloquio con il compagno Giulio Quercini 

Aprire tra i partiti una fase 
di collaborazione dialettica 

Questa intervista con 
Quercini è la pr ima che 
egli r i lascia da quando è 
stato chiamalo ad assu­
mere la segreteria regio­
nale. L'occasione sono le 
elezioni di oggi e di do­
mani in 19 comuni to 
scani. Ma il discorso si 
a l larga ad altr i temi con­
nessi con il terr ibi le mo­
mento vissuto dal paese e 
con le ripercussioni nella 
nostra regione. Ed allora 
una pr ima domanda: co­
sa significa votare dopo 
il 9 maggio? 

L'obiettivo (li fondo dt'i 
teri olisti e quello di allniitu 
n a i e le grandi masse dalla 
politica IH r ru l l ine lo Stalo 
a pura macchina icpressiv.i e 
autoritari.1. Il \ o to di oggi. 
per quanto limitato. deve 
rappresentare. accanto alle 
p o l e n t i mobilitazioni |>apo 
lari di questi giorni. uno dei 
momenti di risposta .1 quel 
disc .mio. un se^no tangibile 
che la vita democratica con 
tinua con la presenza e la 
partecipa/ione attiva dei e t 
tacimi. Por questo è necvss.i-
n.i . in primo luogo, un'altis­
sima alf lucn/a alle urne e 
poi una espressione chiara di 
sostegno alla linea di fennez.-
ni nella difesa dello Stato ed 
alla nuova coalizione di mai; 
^loran/a varata il HJ mar /o . 

lo questo contesto cine 
diamo il \ o to al PCI per il 
limili coerente e decis ivo che 
titilliamo svolto e svolgeremo 
sia per difendere le istitu/10 
ni da ogni attacco e d.\ og-ti 
ricatto, sia | H T consolidare e 
sviluppare i processi di unità 
nella .società e nelle assem­
blee elettive. 

C'è ancora un dato da 
considerare. Con il 16 
marzo il PCI ha mutato la 
sua collocazione politica. 
Che riflessi avrà questo 
fatto? 

Dal liuti sono le pr.me eie 
710111 con il PCI nella mag 
^ioran/.i di noverilo. bV una 
novità grande. Kw.i consente 
di affermare un metodo pie 
11.unente democratico di 
confronto fra ; parliti e- ci. 
Svelta degli elettori, ha-.iti ] 
limi più sulle prcg.ud.z ali 1- j 
deologic ne che hanno reso j 
monca la democrazia italiana I 
111 questi 30 anni, ma sulle 
proposte programmatiche e 
sull ' immagine reale. certo 
anche storica ed ideale, che-
fa diverso ogni partito 

Al di là della bit ss.i occa 
S'one elettorale, è essenziale 
ciie la democrazia ed 1 p.i-i.ti 
che la fauno VIVCÌC par.:no al 
paese di prob.e-nu. di cose, di 
f.itn. di miai si deter.i .: ,r.c 
dalla realta, di grandi propel­
li ed ideal,la c . ip .u. d. m.s.i 
rarsi con !a crisi dramm.H:. a 
di oggi. I-a democraz.a vive 
s e sa non solo proclamare le 
proprie ragion., ma indicare 
e percorrere \ : e concrete di 
cambiamento e d. r.nnova-
iiicnto. 

C'è slata qualche ima­
gi a.ura in questi giorni 
nei rapporti fra le forze 
pò it d e , in particolare 
con la de dove *i vota, co­
me la valuti? 

\ a sottolineato an/.tutto 
che dal 16 mar/o ciò che ha 
prevaNo e il senso di re-
sponsali.lita vile è alla base 
del rapporto unitario, non 
formale. stabilito fra le forze 
politiche. Certo, smagliature 
c e ne sono state, . indie m 1 
dibattito nazionale fra 1 par 
titi o qualcuna anche in To 
i cana . m particolare laddove 
Si vota, a dimostrazione che 
wi guarda ancora, da parte di 

molti, alla rampami;! elcttora 
le rome ad un momento di 
scontro aprior ismo, piuttosto 
e he di approfondimento sin 
problemi e sulle soluzioni (IA 
dai e. Al di la di questo vi 
sono questioni di londo clic 
rimangono apr i t e di Ironie 
ari un più allo livello di un, 
ta necessario per lai* Ironie 
all 'emergenza. Rinnovare si 
gnil ira. intatti, anche prezzi 
ria pacare. * no * che occorre 
pronunciare Qui affiorano le 
resistenze corporative, la di 

i lesa di gruppi privilegiati, le 
| .scorie anticomuniste e aceaji 
J to a questi anche e (importa -
j meati ed abitudini, incompa-
! libili con la crisi, presenti 111 
j .strati popolari. Dentro queste 
\ resistenze al cambiamento .si 
| ong'i iano le spinte contrarie 
1 alla intesa fra le lorze (hilitl-

c h e che peiniaiigono anche 
' in alcuni settori della DC\ 
| Quella per l'unita, dunque, è. 

una battaglia, una sfida che 
si gioca nel vivo della società 
o l t ie che nei rapporti fra 1 
partiti. Vincerla è essenziale. 
pen he se le resistenze .sociali 
M coagulano in schieramenti 
politici, ogni disegno di rin­
novamento ne sarchile bloc­
cato. Allora, davve io . la pri­
ma Repubblica .sarebbe allo 
stremo. 

Trasportiamo il discor­
so sul piano regionale. 
Quali sono in Toscana i 
rapporti con la de? 

In quest'ultima fase, in 
particolare, dopo il 16 marzo. 
sono apparsi segni nuovi La 
DC sembra aver cominciato a 
superale una ricorrente sot­
tovalutazione della gravita 
della situazione. l*n punto 
costante di dissenso nostro 
con la DC toscana è stato 
proprio il giudi/ .o sull'emer­
genza Segni nuovi vengono 
ad esempio dal n u d o più a-
perto con cui. indipendente­
mente dal voto espresso. la 
DC si è pronunciata sui bi­
lanci di molti comuni, anche 
a F r e n z e dove 1 contrasti e-
rano pai acuti, e dal contri 
buio c n t . i o . ma responsabile i 
ed impegnato, che la DC v te 
ne manifestando sin docu­
menti del programma regio­
nale della («unita 

Al di la di cpie-t: segni [*• 
rò. la DC toscana, sembra ! 
stia tardando accora a i «m- | 
piere una scelta comp'tss .va | 
che la collochi pienamente ' 
sul terre no del confronto e ia 
faccia use ire da \\\\.\ logica 
.secondo coi. speri.ihiirnte ri 
una regione a maggioranza di | 
sinistra, solo ia rapp-esen 
tan/a di r:-tr«t!i interessi d. 
parte, di posizion. ideologiche 
«li rvtta cvintrapjHis'zione. 
potrcb!>e legittimare la sua 
identità. 

Questo però non riguar­
da so'o i vertici , ma in al­
cune zone, anche la base 
della DC. 

Certo, perché si è in pre­
senza di un fatto profondo in 
cui si sommano il tipo di 
domanda corporativa, di as 
«istenza settoriale che viene 
da strali della società, e un 
.»nt comunismo duro a mori­
re. frutto di b.iltagi e «1. re-
trog.iard.a. come quel a * di 
T i r a n a . Ma dal movimento 
cattolico e dalia ba>e DC 
vni^uno anche spinte a nuo 
ve a g g n gaz.oni di segno as­
sai diverso ed a cui occorre 
guardare con attenzione. 

Qual è la nostra propo­
sta oggi? 

I.o nostre proposte sono 
note e rivolte non alla sola 
DC ma a tutti i partiti de 
mocratici. Non abbiamo mai 
pensato, ne lo faremo ora 
sull'onda dell'emozione, ad 
una trasposizione meccanica 

1 di equilibri e .schieramenti 
pulitici nazionali. Ciò |>er cui 
Involiamo e l'apertura di una 
la se di consapevole collabo 
razione critica e dialettica fra 
le forze democratiche, che 
non investe come è adesso 
l'attività peculiare di ogni 
partito, ne — almeno nella 
attuale situazione toscana — 
1 ruoli diversi rispetto alla 
maggiorati la e all'opposizio 
ne. 

I n a fase che deve reali / 
/ars i su due temi fondameli 
tali: nel comune impegno per 
il più alto e corretto fun/.ici 
iiainento del'e istituzioni: nvl-
la ricerca di soluzioni larga-
niente unitarie per i proble­
mi legislativi e amministrati 
vi della Regione e delle isti 
tu/ioni locali. Su questa via 
occorre avanzare con chia 
ivz.z.i e .speditezza se voglia 
mn far fronte al l 'emergenza. 

Ed il rapporto col PSI? 
Nel del mire i rapjiorti fra 

PCI e PSI contano i fatti e 
questi dicono che dal 13 
giugno le occasioni ed i livel­
li di unita sono aumentati. 
La maggioranza di sinistra 
ha retto lx-ne. Vi è stato, in 
questa fase, un dibattilo che 

I è venuto crescendo fra i 
[ nostri due partiti .su questio-
! ni di fondo della politica e 
j della prospettiva e ci augu­

riamo che il confronto pro­
segua e si estenda. A mio 
giudizio anche i compagni 
socialisti , in una certa fase. 
hanno sottovalutato l'emer-
gen/.a. .Mi semina però che. 
in particolare dopo 1! loro 
congresso regionale questo e 
Irniente» di differente valuta 
zinne si v.iiì,\ sfumando. Su 
una posizione di ricerca del 
mass imo consenso dvinoc ra 
tico. a partire dalla fermezza 
dell'opera di governo delle 
maggioranze di sinistra, si 
ritrova oggi l'unità operativa 
dei due partiti. 

Il fatto che- si discuta mol 
to non è negativo <e presen 
tare il dibattito rome motivo 
di scandalo, come da qualche 
parie si fa. non contribuisce 
c e n o a sviluppare la dialetti-
c.i f iohtu. i): semmai , all'op 
posto, è da superare una cer­
ta diplomat.//a7:'o! e del 
confronto e delle eventuali 
differenze 

Ed il rapporto con I par­
t i t i laici minori? 

K" nettamente migliorato 
quasi ovunque, ir. particolare 
col PRI e sposso anche con 
il PSDI. Queste forze d.mo 
strano di poter avere un ruo 
lo s a n i f i c a t i l o quando esco­
no dalla logica di « sclnera-
mento >• e assumono una a-
pe-rta funzione d. stimolo su; 
problemi. 

A proposito di una certa 
sottovalutazione del l 'emer­
genza in alcune forze po­
l i t iche, non pensi sia do­
vuto al modo part icolare 
con cui la Toscana ha vis­
suto la crisi economica 
del paese? 

Non c'è dubbio che per un 
lungo periodo in Toscana la 
crisi generale è apparsa di 
meno in superf.e .e. me Tre — 
come ro. dicevamo — essa 
stava invece sbavando nel 
profondo. 0»:*:i quest'opera di 
corros.one sta venendo dV.a 
luce. Basti pensare che alla 
fine d. febbra.0 : disoccupali 
toscani toccavano '.e 10f> mila 
unità. Si va comunque e*ten 
dendo. mi pare, la coscienza 
di un elemento essenziale e 
cioè che la crisi è in ogni 
caso destinata a modificare 
seriamente la situazione eco­
nomica e sociale della Tosca­
na. Il punto è se queste mo­
dificazioni dovranno avvenire 

111 modo spontaneo, e quindi 
cmi esiti inevitabilmente ne­
gativi. oppure dovranno e 
potranno essere guidate e 
programmate da una chiara 
volontà democratica. Lo sfor­
zo della (ìiunta regionale va 
in questa seconda direzione-
con chiarezza di orientamenti 
e con concretezza di atteg­
giamenti operativi. 

Quale rapporto, in que­
sta situazione, esiste f ra 
problemi locali e problemi 
general i del paese? 

In questa fase di emergen­
za e di crisi il governo locale 
devo dimostrare una grande 
capacità di collocare le pro­
prie scelte dentro una linea 
di austerità e di rigore. Aiu­
tano a questo strumenti nuo­
vi come la legge sul risana­
mento clella Iman/a locale o 
il recente accordo con i sin­
dacati sulla ristrutturazione 
del personale e degli uffici. 
In passato i comuni hanno 
visto, e anche giustamente, la 
loro come una funzione tesa 
a soddisfare l ' insieme dei bi­
sogni delle popolazioni, sosti­
tuendosi anche allo Stato o 
comunque indirizzando verso 
questo le richieste che non 
potevano essere soddisfatte a 
livello locale. 

Oggi il discorso è diverso. 
I comuni debbono fare l'in 
ventano delle risorse da met­
tere a disposizione della col­
lettività nazionale, di quelle 
che bisogna risparmi.ire. del 
la priorità da dare agli inter­
venti produttivi, dei modi per 
assicurare una sodili-fazione 
sempre più sociale e- colletti­
va dei bisogni. E' una linea 
di sacrificio quella che indi­
chiamo e con cui ci s iamo 
presentati anche agli elettori. 
Assicurando però la ricerca 
del mass imo di partecipazio­
ne popolare nella determina­
zione delle concrete scelte 
che discendono da quella li 
nea. e che 1 sacrifici saranno 
indirizzati alla ripresa ed al 
nni .ovnmento e che quindi 
non saranno dispersi . 

E' questo un punto im­
portante poiché rinnova­
mento e consenso sono 
momenti essenziali per la 
battaglia contro il terro­
rismo e le cause che lo 
alimentano. 

Certamente. II rapporto fra 
lotta al terrorismo e rinno­
v a m e n e del paese è strettis­
simo. E in questo senso dalla 
Toscana può venire un gran­
de contributo. In questa re 
giore. infatti, la risposta è 
vei .ita non solo il 16 marzo ! 
e ;! 1' maggio, ma quoi idu-
nanie.r.e in questi ó4 g.orn;. 
I n a eont.nu.ta che ha acco-
uui'.aio il movimento ope­
raio. !e istituzioni, ie forze 
democratiche, fin daa'u allac­
cili eversivi del lf*t»0. 

Ma .n Toscana è venuto 
e r e - 1 \ ndo anche l 'a i lacco del 
ter-'ir.sjno Net!li ultimi 16 
me-s. si sono avuti 183 atten­
tati ed atti d. violenza poeti­
ca che hanno coinvolto tutte 
le .irct' della Toscana (ad ec­
cezione d: Arezzo) e di questi j 
h*Mi 112 sono avvvnuii fra Fi- > 
ren /e e Prato. I„i r i p o s t a I 
della Toscana tende a mente- ! 
re in campo l'intero patri 
mon.o e di coscienza demo­
cratica ed antifascista delle 
nostre popolazioni al fine di 
rimuovere gli ostacoli ed 1 
ritardi gravi dell'azione dello 
Stato, sulla base della colla­
borazione intelligente e crea­
tiva fra masse popolari, isti­
tuzioni locali ed organi pre­
posti alla diTesa dell'ordine 
democratico. 

r. e. 

Le liste del PCI Pietrasanla 

Orbetello 
1) VONGHER Piero, s l : u | a ( o uscente 
2) AGOSTINI Franco. . .ui 'eato disoccupit i ) 
3) A M A D O R I Angelo, c i n g e n t e C N H (Co i i s Naz H i e ' i c o l i 
4) B E N E D E T T I Lor iano, m e n a t o l e c i . u f o 
5) BENICCHI Luigi, upc iam 
6) BERTELLI Ildebrando, ' . . iscniaii 'e. a s ses so ic u - i en te 
7) CARRARI Renzo i inif i i i . i irc , 'ìiciipc udente 
8) CI VITELLI Anello, . u l u l i n o 
9) CORALLI Vanna, s'udì iili'ss.t 

10) FICULLE Vasco, i i ie/z.uiio, as . t ' ssoie Uscente 
11) F O R M I C O N I Renzo, d i - o c c u p a t o , m d l p e n d e n ' e 
12) FORTINI Daniele, s 'ud-nte . .segretario piov ì 'GCl 
13) FUSINI Alfredo, a l l i g n i l o , . ons'mliere uscente 
14) GORI Vilmano, misi.lai " ospcda. iero 
15) GUIDI Giulio, i n i / / a d i o . ( ims .g ' i e i e us ' ente 
16) LEONZI Silvano, e s i l i e n t e , indipendente 
1/) MARCHIORETTI Paola, opeiala 
18) MARIOTTI Sergio, disoccupalo 
19) N E R I Laura , med i co . i i d i p e i i d e i i t c 
20) P A G L I A R I N I Franco, t e r r ò . ìere 
21) P A P I N I Pietro, o p e i a i o 
22) PARA Vito, col' va l ine diretto, c o n s i g l i n e u ( en te 
23) PIEROTTI Giovanni , operaio e I n u m o 
24) PITARDI Pineldo. opr i .no 
25) SANTO Linai Maria, medico analista 
26) SCIALANCA Floriana, nnpii gala. 1 oi is igi icie u - i cn ' i 
27) S P I N U Z 2 A Giuseppe, nisOL'iianle 
28) V E L A S C O Annunz ia ta , o s t e t r i c a . ind:p«Midente 
29) V E L A S C O Enrico, p e i i s . o n a ' o .1 ,-,e'..,oie uscen ' c 
30) V E R O N E S I Valer io . ( o ' i v a t o r e d i r e t t o 

Castiglion Fiorentino 
1) GRIFONI Danilo, art Inietto 
2) AGNELLI FUCINI Orsola, insegnante mdip 
3) BANCHETTI Augusto, e omine ic iantc indip 
4) BENIGNI Dino, nuv/z.ad'o 
5) BERTINI Giuseppina, operaia 
6) BORIOSI Renata, operaia I.ebo'.e 
7) BOTTI Marino, s tudente univei sitar.o 
8) BRANDI Massimo, ingeyne ie indio 
9) BROCCHI Guido, colt ivatore d i r e n o indip 

10) BRONZI Mauro, operaio 
11) B U G G I A N I Danie le , m e d i c o 
12) C A P P E L L E T T I M a r i o , o p e r a i o 
13) C A S T E L L U C C I Roberto, i m p i c c a t o 
14) C A V A L L I N I Luciano, ope ra o 
15) C A V A L L U C C I Angiolo, i n f e r m e . e 
16) C E N S I Raf fae l lo , m - d n - o 
17) C H I A N U C C I M a r i o , i n e z / a d i o 
18) CONTI Sergio, operaio md.p 
19) D E L P U L I T O Angiolo, c o l t i v a t o r e d u e t t o 
20) FALSETTI Andrea, alai iato O P P 
21) FILIPPI Giorgio, t u n / o r . i n o PP I I 
22) IACOCCA Francesco. iii'i".'naiVe 
23) LANZI Bruno, artig ano 
24) LAURI Celso, lerrov.e ie 
25) MANGANELLI Duccio, s ludeir.e iiii.ve 
26) NOCCIOLETTI Roberto, ope ia io 
27) RAMALDI Sergio, impiegato 
28) VANNI Marcello, .s'udente 
29) VERNI Carlo, operaio 
30) VITI Claudio, .mp.egato 

Montevarchi 
1) F A L A G I A N I Pietro 

2) B A L E S T R I Al f redo 

3) B E C C I O L I N I Alessandro 

4) B I G I A R I N I Luigi 

5) B I N D I Licio 

6) B O M B A R D I Mauro 

7) B R A C C I Fabr iz io 

8) C A L O T T I Vasco 

9) CENTONI Rossella 
10) C I P O L L I M i r a n d a 

11) F A N I R o m a n o 

12) G L O T E R Luciano 

13) G R A S S I M o r e n o 

14) G R E G O R I N I Massimo 

15) L U Z Z I G lampioro 

16) M A Z Z O L O Giuseppe 

17) M E L A N I Luigi 

18) M U G N A I Aldo 

19) N A N N I C I N I Rolando 

20) N E R I Car la 

21) N O F E R I Marco 

22) P A L L A R I F iorenza 

23) P A R E N T I O m b r e t t a 

24) P I O V O S I Terz l l io 

25) R E D D I T I T u l l i o 

26) R O S I Roberto 

27) R O S E T T I Luciano Paolo 

28) S A C R A T I Ugo 

29) T I G L I Arna ldo 

30) V A L E N T I N I Giorgio 

1) C E C C H I P A N D O L F I N I Rolando, s u d a t o d i P i o t i a anta 
2) A N G E L I N I For tunato , cl ip o s p i d a l r 
3) B A L D E R I Enrico a i c l n ' e ' t o 
4) B A R S I Dani lo ' i n p i e t ' a ' o 
5) B E N E D E T T I G i u s e p p e , up m e ' a l n i 
6) B E R I O L A C C I N I Franco i n t e s t i c i m d i p 
7) B I A G I Tel lo, a - i . c o l t o l e 
8) B I O N D I Glor ia , i i ' segn n i ' e 
9) C O R S E T T I M a r i a Luisa S T O L F I . pres ide scuola i n - d a 

10) C O R T I N A Car lo Alberto, scu l to re 
11) C O S T A Angelo, s t u d e n t e u n i v e r s i t à ! 10 
12) E R C O L I N I Alberto e o n n n e i r i a n t e 
13) F I O R I Forco. a> r l u u - ' t . 
14) G I A N N E L L I G iovanna G A L E O T T I , c . i sa l ing 1 
15) G I A N N I N I Gof f redo p n - s i d e n t e A N P I , n d t p 
16) L A N D I Mar io , o p e i a i o m u l i n o 
17) L A Z Z E R I Pietro, i m p i n z a t o 
18) L O R E N Z O N I M a n n o , o p e i a i o i n a l i n o , maestro j u d o 
19) M A R I A N I Roberto, l o ' o g i a l o 
20) N I C O L A I M a u r i c e . o s t i n a n t e 
21) O R S U C C I M a r i e . . ; npu . m i o c a m p 
22) O R S U C C I Vasco, o p r . a i o i n a l i n o 
23) P I C C H I Maur iz io s t u d e u e u n i v e r s i t a r i o 
24) REBECHI Giuliano, s'uclinte imivcrst'ai .0 
25) R I C C I Fahcro. e o m m e i . . a n t e 
26) S I M O N E T T I Piero, o p e i a i o tess i le 
27) T A R T A R E L L I Franco, are I n i e t t o 
28) T A R T A R E L L I Gabr ie l la da Prato. 
29) T O F A N I Renzo, ì n g e g n e i e 
30) VITI Egizia NARDINI, insegnante 

maestra 

Li ari 

a. .0 

1) BACCI Alvaro, pens ion .ro . s indaco uscente 
2) B E R T E L L I Franco, o p e i a i o 
3) BIASCI Paolo, s tudente rons .gl .ere u-eonto 
4) BOTTAI Dino, col i iv .Voie diretto, indip 
5) CECCOTTl Dante, co't ivatore diretto, cons uscente 
S) CIÙLLI Fledio, d i m o r e delle Poste, indip. 
7) DEL CORSO ARINGHI ERI Maria. I n s e l l a n t e 
8) F A N T O Z Z I Ot to r ino , m e z z a d r o 
9) F A T T I C C I A N I Luciano, te i m e o e l e ' » r o n . I n d i p 

10) F R A N C H I Umber to , . m i n e s a n o ed i l e 
11) GEPPINI Uliviero. artigiano, consigliere Uscente 
12) GIOVANNETTI Giovanni, esercente, indip. 
13) LENZI Vinicio, operaio 
14) MONTAGNANI Alvaro, operaio consigliere uscente 
15) P A C H E T T I Antonio , o n e r a l o 
16) P A P U C C I Renzo, o l i e ra o 
17) P I N O R I Eleonora, ana .sta 
18) R A G O N I Graz iano, o p e i a . o 
19) SPINELLI Bruno. 1 app' e-r:" ante, < ons ini t u i e 
20) TOSI Bruno, commesso , 1 on.-aidieie uscente 

Carmignano 

VOTA 
PCI 

Chiusi 
1) LAURINI Giancarlo anni :r_\ operaio, s .odaco uscente 
2) ANSELMI Alfio. Inai e h m -ta F.S 
3) BENICCHI Mara anni 2\ .mp.egata 
4) BIANCONI Fernando ami: 54. capostazione, ,ndip 
5) BISTARINI Ste fano anni :<2. impiegato 
6) CARAGLIO Pierina Zazzeretta ami . 45 ea-al inga. indip. 
7) CIUFEGNI Stefano ,11111: 22, .-tudente uni' .e .s . tarlo 
8) DELLA CIANA Alvaro anni 4-5. c o t i v a t o r e d.retto, a s s t s 

sorc Uscen'e 
9) DELL'AGNELLO Aldo .inni 2'). ope ia .o 

10) DUCHINI Anna a:.i.. lo. studtii' .essa universitaria 
11) FRANCI Enzo .mn, A'., capostaz ione indip 
12) GUCCIONE Giuseppe anni 2.' conduttore VS 
13) MARCHI Alvaro ai.:: 44. art ig .ano commerciarne assc^ 

sore Uscente 
14) MASCI Giuseppe ami 54. pecis.onato 
15) M A Z Z U O L I Franco .1.1:11 4J. o p e r a i o 
16) POGGIONI Fabio a ia . 21. s tudente :mr. er- . ta. :o 
17) POMPILI Lino a n n . i.'.. conin.erciante. assessore uscc-tve 
18) R O C C H I Egone ».:.i. 4» a r i ? a n o 
19) SCIPIONI NASSORRI Luana , . rn . 25 m a r i n a n t e 
20) SERAFINI Gino an. . : 21. funz o l iano rie. PCI 

1) C I R R I Antonio, imp iega* ! " 
2) ATTUCCI Alessandro, s tuden 'e università i lo 
3) BELLANDI Umberto, art ig iano 
4) B E L L I N I Giacomo, o p e r a l o , u d l p 
5) BOLOGNESI Paolo, operaio 
6) CINTOLESi Vittorio, s tudente universi 'a:!o 
7) C I R I L L O Vincenzo, ese rcen te 
8) D I V I T A Vincenzo, a r t i g i a n o 
9) F O R T I N I M a r i o , o p e i a i o 

10) L E N Z I Brunet to , p e n s i o n a t o ì n d . p 
11) L E P O R A T I Brune t to , c o m m e r c i a n t e 
12) M A G N I Alniero. m e z z a d r o 
13) M A T T I O L I El isabetta, o p r a l a 
14) M A Z Z U O L I Corrado, i m p i e g a l o i n d . p 
15) M E L A N I G iancar lo , a u ' o t r a s p o r ' a t o r e 
16) P A L L O N I Giorgio, o p e r a i o 
17) P A O L I E R I V a n i a s tuden 'e.ssa 
18) R O S S I Claudio, o p e r a i o 
19) S P I N E L L I Sergio, i m p a v a ' o . r .d ip 
20) T A R O C C H I G i o v a n n i . . . : ' . g i a .no 

Vecchiano 
1) SPINESI Emilio anpiega 'o F.S. vaes i i .daco us<en*e 
2) B A G N O L I Giuseppe, p-^r.s.onato 
3) BAR5UGLIA Esio. con .I-Mere- Uscente 
4) BERTOLANI Marzia, impiegala . ìnd.penderne 
5) BERTONI Walter, .'im.'iii- d i s o c c u p a i 
6) BUONAMICI Massimo, inip.ei'a'o agricolo 
7) CATTANI Renato, ope.aa» 
8) D'AQUINO Giovanni, f-rr >: n e 
9) DERI in MENGALI Maura, r,i a i .oza . Indip^nd-nie 

10) GARZELLA Paolo -.itisrire un v-rs tar.o 
11) GUCCINELLI Fausto, .mpiegato. assessore Uscente 
12) LELLI Fosca, operaia 
13) LUNARDI Giancarlo. .--ucìrnte u n i ' . T s i t a n o 
14) M A R Z A N T I M a r z i a , v n d o n ' f - ' a t i n v , md:per.den»4 
15) MENICHETTI Luciano, mpiezato. cnn.-:g':e.-c -isren»e 
16) MORETTI Giorgio, ar" 2 ano. mdipe.ncìen'e 
17) RAFFAELLI Tiziano :',M.*iwn'e Hi-fs-ore u s i n ' " 
13) S 3 R A N A Carlo, operato 
19) SODINI Claudio Tcn; o o.speda .Oro 
20) TOLAINI Mauro. ornra.r>. eapozrupno ;i.s. ^n'r 

L e l i s t e u n i t a r i e 1 Po&»> « C"»™» 
Capoliveri Fauglia 

1) SARDI Bruno, in-e j.->rt.::o PSI 
2) GALLI Corrado Adelmo, funzionar.o PCI 
3) VAGO Gisberto. pens-omi'o PCI 
4) ANGELI Giuseppino. pres.de PSI 
5) MAGNANINI Natale operato PSI 
6) SALVI Francesco. t . . :n ,p . fvo PCI 
7) ARDUI NI Aleardo, esercente PSI 
8) S O L I S C A Q U A R C I Si lv ia , s t u d e r . : » ^ * .: . , 
9) CAPOCCHI Fernando operaio PSi 

10) P I N T O R E Mar io , a r . g . a r . o P C I 
11) VANNI Colombo, op-r.r.o PCI 
12) PIOMBINI Eros, p-trr-.nte ìr.d.Dec.ueit'e 

Coreglia Anleminelli 

1) G I A R I Piero 
2) S A C C I Ivo 
3) B A R S A C C H I G iovann i 
4) C A R T A C C I Piero 
5) C A T A S T I N I Emi l ia 
6) CIPRIANI Rino 
7) COTTONE Giovanni 
8) F A G I O L I N I Car lo 
9) G E S I Pier Luigi 

10) G I O R G I Aldo 
11) P A M P A L I N I Faust ino 
12) P R O F E T I Leo 

Ortignano 

1) FILIPPI Paolo. - , . j r , . - , r . 0 nei rom.'*ro d. 7or.^ Carmi-
gnano PC.JJIO 1 C.«..ÌI o 'PCI i 

2) GAMBASSI Duilio. -.,t » egre ta . io dei.a Federazione di 
Pr .ro ri-I P.-^l 

3) PARRETTI Vanni, -t :re - . . .-;o del comitato d; zona Car­
ni.ariani P C'alino PSI 1 

4) INNOCENTI Carlo Giovanni „.-:g.. :::o ed. ." iPCI» 
5) PROSPERI Leopoldo. op—\no .-tarale . PSDI 1 
6) NUNZI ATI Sauro. -• ;dèr.'e i:i:vers::ar;o (PRI» 
7) ROSSI Mariella in CIANCHI. lavorante a dom:^ PCI) 
8) DROVANDI Leandro, s i i .dente universitario i P S I i 
9) PICCINI Luciano, operaio 1PCI1 

10) NOCI Giuseppe Paolo. ;mp;e?ato 1PSI1 
11) GOLINI Marino, e.-orccive 1 indipendente 1 
12) LENZI Lamberto, art ig .ano dì m a z i i e n a iPCI-
13) SENSOLI Sandro, i m p e r a l o P S D I ; 
14) F E R R A R I Paolo, ope ra .o 1PCI1 
15) GRAVI Renzo, irap.eaatr. ( ind ipendente ) 
16) GIANNONI Valerio, art ig .ano (PCI) 

1) AGOSTINI Eugenio iPSI> .ir'.jii.ir.o 
2) BENASSI Giancarlo PSI i : i .spanante 
3) BERTOZZI Piero i P S I i operaio 
4) CASCI Giocondo ' I - . d i o ) commerciarne 
5) GONNELLA Marcello '• Indip 1 art igiano 
6) GUIDOTTI Anna • indip » insegnante 
7) LUCHI Giuseppe I P S I I commerc iante 
8) LUCIGNANI Moreno 1 Indip 1 libero pro.ea-io.Mita 
9) MANDRIOTA Fulvio 1 PSI 1 impiccato 

10) MONTI Zelino (PCI» impiegato 
11) M O S C A R E I N I Leon il do . P C I i o p e r a i o 
12) P E L L E G R I N I Gabr ie l la 1 I n d i o ) insegnante 
13) REPETI Lidio i P C I . opera.o. 
14) SANTI Adiva i Indip ) insegnante 
15) VANNI Giovanni «PCI» operaio 
16) VISANI Albano iPCI i Arl ig .ai .o 

1) B A N D E L L O N I Ferd inan­
do, i m p . e g a t o 

2) MANNUCCINI Fabio, au­
tista 

3) ALBERTINI Luigi, auli­
v a 

4) CARTOCCI Aldo, medico 
5) CIORTI Sandra, inse­

gnante 
6) FALLERI Antonio, mez­

zadro 
7) FERRI Remo, operaio 
8) PETRUCCIOLI France­

sco, aut ista 
9) PIARINI Paolo, operato 

10) R I S T O R I P ier ino, s t u d . 
11) R O N C H E T T I Bruno, op. 
12) Z A T T I Placidia. i m p . 

Orciano 
1) BECUZZI Miretto. pens ionato 'eons. u=c. indipendente» 
2) BALDANZI Severo, colt ivatore dir icons u s e , Indip.) 
3) C A L L E G A R I Maur i z io , opera io « P S D 
4) CASINI Mauro, operaio i coos . u s e . Indipendente ) 
5) CAPRAI Vittorio, colt ivatore d .re i io (Indlpenden'»«> 
6) FELICIANI Adriano, operaio (PCI» 
7) FIORENTINI Alvaro, agricoltore iPSI» 
8) M A N C I N I Fabr i t io , a r t i g i a n o ( P S I ) 
9) MASONI Tiziano, infermiere (PSI> 

10) MINUTI Trento, operaio (PSI ) 
11) NICCOLINI Elio, co'.tlvfttore diretto <Indipendente) 
12) NICCOLINI Loris, operaio iPSI» 
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